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EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI DEL GOVERNO  

(selezione concernente gli articoli di maggiore interesse per il lavoro pubblico) 
 

_______________________________ 

 

Dopo l'articolo 46 inserire il seguente:  

Art. 46-bis. (Revisione dei distacchi, delle aspettative e dei permessi 
sindacali).  

Al fine di valorizzare le professionalità interne alle amministrazioni e di 
pervenire a riduzioni di spesa, con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione e (innovazione, da emanare entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è 
disposta una razionalizzazione e progressiva riduzione dei distacchi, delle 
aspettative e dei permessi sindacali. Le somme provenienti dalle riduzioni di 
spesa di cui al presente comma, sono versate annualmente dagli enti e dalle 
amministrazioni dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo 
dell'entrata del bilancio dello Stato. La disposizione di cui al primo ed al 
secondo periodo non si applica agli enti territoriali e agli enti, di competenza 
regionali o delle province autonome, del Servizio sanitario nazionale. Le 
somme versate ai sensi del secondo periodo sono riassegnate ad un 
apposito fondo di parte corrente. Con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione e l'innovazione di concerto con il Ministro dell'interno e 
dell'economia e delle finanze le risorse del fondo sono destinate al 
finanziamento della contrattazione integrativa delle amministrazioni indicate 
nell'articolo 67, comma 5, ovvero delle amministrazioni interessate 
dall'applicazione dell'articolo 67, comma 2.  

46. 05. Il Governo.  

_______________________________ 



Dopo l'articolo 49 inserire il seguente:  

Art. 49-bis. (Aspettativa).  

1. I dipendenti pubblici possono essere collocati in aspettativa, senza assegni 
e senza decorrenza dell'anzianità di servizio, per un periodo massimo di 12 
mesi, anche per avviare attività professionali e imprenditoriali. L'aspettativa è 
concessa dall'Amministrazione, tenuto conto delle esigenze organizzative, 
previo esame della documentazione prodotta dall'interessato.  
2. Nel periodo di cui al comma 1 non si applicano le disposizioni in tema di 
incompatibilità di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165.  
3. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 23-bis del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165.  

49. 022.Il Governo.  

_______________________________ 

 

Dopo l'articolo 49 inserire il seguente:  

Art. 49-bis. (Spese di funzionamento).  

Dopo l'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 è inserito il 
seguente articolo:  

«Art. 6-bis. (Misure in materia di organizzazione e razionalizzazione della 
spesa di funzionamento delle pubbliche amministrazioni).  

1. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del presente 
decreto nonché gli enti finanziati direttamente o indirettamente a carico del 
bilancio dello Stato sono autorizzati ad acquistare sul mercato i servizi, 
originariamente prodotti al proprio interno, a condizione di ottenere 
conseguenti economie di gestione e di adottare le necessarie misure in 
materia di personale e di dotazione organica.  
2. Relativamente alla spesa per il personale e alle dotazioni organiche le 
amministrazioni interessate dai processi di cui al presente articolo 
provvedono al congelamento dei posti e alla temporanea riduzione dei fondi 
della contrattazione, fermi restando i conseguenti processi di riduzione e 
rideterminazione delle dotazioni organiche nel rispetto dell'articolo 6 del 
presente decreto legislativo nonché i conseguenti processi di riallocazione e 
di mobilità del personale.  



3. I collegi dei revisori e gli organi di controllo interno delle amministrazioni 
che attivano i processi di cui al comma 1 vigilano sull'applicazione del 
presente articolo, dando evidenza nei propri verbali dei risparmi derivanti 
dall'adozione dei provvedimenti in materia di organizzazione e personale, 
anche ai fini della valutazione dirigenziale di cui all'articolo 5 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 286».  
 
49. 023.Il Governo.  

_______________________________ 

 

Dopo l'articolo 49 inserire il seguente:  

Art. 49-bis. (Mobilità del personale delle pubbliche amministrazioni).  

1. In caso di conferimento di finzioni statali alle regioni e alle autonomie locali 
ovvero di trasferimento o di conferimento di attività svolte da pubbliche 
amministrazioni ad altri soggetti pubblici ovvero di esternalizzazione di attività 
e di servizi, si applicano al personale ivi adibito, in caso di esubero, le 
disposizioni dell'articolo 33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  
2. Il personale che oppone un reiterato rifiuto, pari a due volte in cinque anni, 
per giustificate, e obiettive esigenze di organizzazione dell'amministrazione si 
considera in posizione di esubero, con conseguente applicazione di quanto 
previsto dall'articolo 33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  
3. All'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, dopo il comma 2-quinquies, è aggiunto il seguente:  
«2-sexies. Le pubbliche amministrazioni, per motivate esigenze 
organizzative, risultanti dai documenti di programmazione previsti all'articolo 
6, possono utilizzare in assegnazione temporanea, con le modalità previste 
dai rispettivi ordinamenti, personale di altre amministrazioni per un periodo 
non superiore a tre anni, fermo restando quanto già previsto da norme 
speciali sulla materia, nonché il regime di spesa eventualmente previsto da 
tali norme e dal presente decreto».  

49. 025.Il Governo.  

_______________________________ 

 

Dopo l'articolo 49 inserire il seguente:  

Art. 49-bis. (Efficienza dell'azione amministrativa).  



1. Le disposizioni del presente Capo sono dirette a restituire efficienza 
all'azione amministrativa, a ridurre le spese di funzionamento delle 
amministrazioni pubbliche nonché ad incrementare le garanzie per i cittadini, 
nel rispetto dell'articolo 97 della Costituzione, dell'articolo 41 della Carta dei 
diritti fondamentali dell'Unione europea e dell'articolo 197 del  Trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea.  
2. Per le finalità di cui al comma 1, le disposizioni del presente Capo recano 
le misure concernenti il riordino e la razionalizzazione delle funzioni 
amministrative, la semplificazione e la riduzione degli oneri burocratici, la 
trasparenza e la tempestività nei procedimenti amministrativi e 
nell'erogazione dei servizi pubblici, la diffusione delle nuove tecnologie nel 
settore pubblico.  
 
49. 026. Il Governo.  

_______________________________ 

 

Dopo l'articolo 49 inserire il seguente:  

Art. 49-bis. (Territorializzazione delle procedure concorsuali).  

1. Il comma 1 dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è 
così sostituito: «1. Le pubbliche amministrazioni coprono i propri fabbisogni 
nel rispetto del principio del prevalente accesso dall'esterno, tramite concorso 
pubblico, e del previo esperimento delle procedure di mobilità, con le 
modalità da adottarsi nei propri regolamenti di organizzazione. L'assunzione 
nelle amministrazioni pubbliche avviene con contratto individuale di lavoro:  
a) tramite procedure selettive conformi ai principi di cui al comma 3, volte 
all'accertamento della professionalità richiesta;  
b) mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento ai sensi della 
legislazione vigente per le qualifiche e profili per i quali è richiesto il solo 
requisito della scuola dell'obbligo, facendo salvi gli eventuali ulteriori requisiti 
per specifiche professionalità».  

2. Al comma 4 dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
dopo il primo periodo è inserito il seguente: «A tali fini le dotazioni organiche 
sono articolate per area o categoria, profilo professionale e posizione 
economica».  
3. Al comma 5 dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
prima del primo periodo è inserito il seguente: «Le amministrazioni dello Stato 
e gli enti pubblici non economici individuano i posti per i quali avviare le 
procedure concorsuali dall'esterno e di progressione interna nella 
programmazione triennale dei fabbisogni con riferimento alle sedi di servizio 



e ove non possibile con riferimento ad ambiti regionali».  
4. Al comma 5-bis dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, aggiunto dall'articolo 1, comma 230, della legge 23 dicembre 2005, n. 
266, dopo le parole: «I vincitori di concorso» sono aggiunte le seguenti: «e i 
vincitori delle procedure di progressione verticale». Alla fine del comma è 
aggiunto il seguente periodo: «Nelle procedure di progressione verticale la 
permanenza nelle sedi carenti di organico, individuate dalle amministrazioni e 
comunicate alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica, è considerato titolo di preferenza».  
49. 027. Il Governo.  

 

_______________________________ 

 

ART. 69.  

Sostituirlo con il seguente:  

Art. 69. (Differimento di 12 mesi degli automatismi stipendiali).  

1. Con effetto dal 1o gennaio 2009, per le categorie di personale di cui 
all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, la maturazione 
dell'aumento biennale o della classe di stipendio, nei limiti del 2,5 per cento, 
previsti dai rispettivi ordinamenti è differita, una tantum, per un periodo di 
dodici mesi, alla scadenza del quale è attribuito il corrispondente valore 
economico maturato. Il periodo di dodici mesi di differimento è utile anche ai 
fini della maturazione delle ulteriori successive classi di stipendio o aumenti 
biennali.  
2. Per il personale che, nel corso del periodo di differimento indicato al 
comma 1, effettua passaggi di qualifica comportanti valutazione economica di 
anzianità pregressa alla scadenza di tale periodo e con la medesima 
decorrenza si procede a rideterminare il trattamento economico spettante 
nella nuova qualifica considerando a tal fine anche il valore economico della 
classe di stipendio o aumento biennale maturato.  
3. Per il personale che nel corso del periodo di differimento indicato al comma 
1 cessa dal servizio con diritto a pensione, alla scadenza di tale periodo e 
con la medesima decorrenza si procede a rideterminare il trattamento di 
pensione considerando a tal fine anche il valore economico della classe di 
stipendio o aumento biennale maturato. Il corrispondente valore forma 
oggetto di contribuzione per i mesi di differimento.  
4. Resta ferma la disciplina di cui all'articolo 11, commi 10 e 12, del decreto 



legislativo 5 aprile 2006, n. 160, come sostituito dall'articolo 2, comma 2, 
della legge 30 luglio 2007, n. 111.  

5. In relazione ai risparmi lordi relativi al sistema universitario, valutati in 13,5 
milioni di euro per l'anno 2009, in 27 milioni di euro per l'anno 2010 e in 13,5 
milioni di euro per l'anno 2011 il Ministero dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca, tenuto conto dell'articolazione del sistema universitario e della 
distribuzione del personale interessato, definisce, d'intesa con il Ministero 
dell'economia e delle finanze, le modalità di versamento, da parte delle 
singole università delle relative risorse con imputazione al capo X, capitolo 
2368 dello stato di previsione delle entrate del Bilancio dello Stato, 
assicurando le necessarie attività di monitoraggio.  
6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 36 milioni di euro per l'anno 
2009, 72 milioni di euro per l'anno 2010, 96 milioni di euro per l'anno 2011, a 
180 milioni di euro per l'anno 2012 e a 240 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2013, si provvede, quanto a 36 milioni di euro per l'anno 2009, 
mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5, comma 4 
del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, e quanto a 240 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2010, mediante riduzione lineare dell'1,66 per cento degli 
stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come 
determinate dalla tabella C della legge 24 dicembre 2007, n. 244.  
69. 19. Il Governo.  

_______________________________ 

 
 
ART. 74.  

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:  

6-bis. Restano escluse dall'applicazione del presente articolo le strutture del 
comparto sicurezza, delle Forze Armate e dei Vigili del Fuoco, fermi restando 
gli obiettivi fissati ai sensi del presente articolo da conseguire da parte di 
ciascuna amministrazione.  

74. 22. Il Governo.  

 

_______________________________ 

All'articolo 1 del disegno di legge di conversione del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 



semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 
perequazione tributaria», è aggiunto il seguente articolo:  

Art. 2. (Riorganizzazione del CNIPA, del FORMEZ e della SSPA).  

1. Al fine di realizzare un sistema unitario di interventi nel campo della 
formazione dei pubblici dipendenti, della riqualificazione del lavoro pubblico, 
dell'aumento della sua produttività, del miglioramento delle prestazioni delle 
pubbliche amministrazioni e della qualità dei servizi erogati ai cittadini e alle 
imprese, della misurazione dei risultati e dei costi dell'azione pubblica, della 
digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni, il Governo è delegato ad 
adottare, secondo le modalità, i criteri ed i principi di cui all'articolo 20 della 
legge 15 mano 1997, n. 59, entro dodici mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti legislativi di riassetto normativo finalizzati al 
riordino del Centro nazionale per l'informatica nella pubblica amministrazione, 
di seguito CNIPA, del Centro di formazione studi, di seguito Formez, e della 
Scuola Superiore della pubblica amministrazione, di seguito SSPA, secondo i 
seguenti principi e criteri direttivi:  
a) ridefinizione delle missioni, delle competenze e riordino degli organi, in 
base a principi di efficienza, efficacia ed economicità, anche al fine di 
assicurare un sistema coordinato e coerente nel settore della formazione e 
della reingegnerizzazione dei processi produttivi della pubblica 
amministrazione centrale e delle amministrazioni locali;  

b) raccordo con le altre strutture, anche di natura privatistica operanti nel 
settore della formazione e dell'innovazione tecnologica;  
c) riallocazione delle risorse umane e finanziarie in relazione alla 
riorganizzazione e razionalizzazione delle competenze.  

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. Alle attività previste dal presente articolo 
si provvede nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali previste 
dalla legislazione vigente.  

Dis. 1. 010.  Il Governo.  

 

_______________________________ 

 

 


